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Note dalla Banda
a cura di Maria Foresti

Estate 2019
Per la Banda al 111mo anno di attività l’inizio dell’estate è stato un periodo bollente, non solo per il 
caldo e le elevate temperature cui ci stanno abituando i cambiamenti climatici, ma anche per i numerosi 
impegni civili e religiosi, cui i Nostri hanno fatto fronte con il consueto e perfetto aplomb, con professio-

nalità e soprattutto con spirito di squadra e di sacrifi cio.  Il Corpo 
Musicale, guidato come sempre dal Maestro Vinicio Foresti e se-
guito con affetto e sollecitudine dal Presidente Filippo Colosio, 
nel bel mezzo del mese di giugno ha accompagnato le solenni 
processioni del Corpus Domini a Tavernola e a Vigolo. E’stato poi 
invitato il 30 giugno a Dalmine dai Marinai d’Italia per l’inaugura-
zione del monumento ai Caduti della Marina Militare ed il 6 luglio 
dall’Amministrazione Comunale e dagli Alpini locali a Cortinica 
per la cerimonia in cui sono stati ricordati i caduti ed i dispersi 
in Russia nella II guerra mondiale. Gli eventi più impegnativi di 
giugno e luglio sono stati però i tre concerti preparati per il 22 
giugno a Predore, il 2 luglio a Tavernola ed il 13 luglio a Bergamo 
nel cortile del Palazzo della Provincia. Per queste occasioni la Ban-

da si è preparata al meglio, offrendo due serate ed un pomeriggio interessanti, ricchi e vari per temi, stili 
e generi musicali, con marce da parata, colonne sonore, opere ed operette, brani etnici, pop e rock ed 
arrangiamenti originali per strumenti a fi ato e percussioni. A Predore l’ormai tradizionale appuntamento 
per l’avvio degli eventi estivi, causa maltempo, si è svolto ancora all’Auditorium e non in Piazza Unità d’I-
talia come previsto. Al nostro Santuario il concerto è stato, come sempre, un grande successo e l’Inno alla 
Madonna di Cortinica ha commosso i presenti, che lo hanno cantato al suono della Banda in questo luogo 
dello spirito, dell’anima e dell’identità di noi tavernolesi. Una bella sorpresa è stato il concerto a Bergamo 
dove, nonostante l’organizzazione non ottimale da parte de-
gli ospiti, il pubblico è stato numeroso, attento e molto par-
tecipe. Dopo un periodo così intenso e frenetico, maestro e 
musicanti si sono meritati un po’ di riposo, tra la metà di luglio 
e la fi ne di agosto, per poi riprendere in grande stile per la 
preparazione della Festa di San Michele, speciale quest’anno 
perché cade di domenica come nel 2013, quando la Banda 
rese omaggio all’arcangelo patrono di Cambianica con un 
memorabile concerto completato da proiezioni sulla facciata 
della chiesa e con l’esecuzione congiunta di brani suggestivi 
con il gruppo Orobian pipe band, prima banda bergamasca 
di cornamuse e percussioni scozzesi. 

La compagnia teatrale “La Sfongada” vi presenta: 

“ IL BUON TEATRO” 
4^ RASSEGNA TEATRALE  DIALETTALE TAVERNOLA 2019

9  NOVEMBRE  2019
Compagnia teatrale “Don Michele Signorelli” di Predore

16  NOVEMBRE  2019
Compagnia teatrale “Isolabella” di Villongo S. Alessandro

23  NOVEMBRE  2019 
Compagnia Teatrale  “Crazy Company for Don John” di Sarnico 

30  NOVEMBRE  2019
Compagnia teatrale “la Sfongada”  
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ARTICOLO STORICO
(a cura di Rosario Foresti)

SCISSIONE DELLA PARROCCHIA DI VIGOLO DA QUELLA DI TAVERNOLA
 2

“La visita di S. Carlo, per varie cause, si fa attendere ancora per quattro anni, e fi nalmente il 20 7mbre 
(*) 1575 era a Tavernola, con Mons. Di S.Lorenzo, suo Convisitatore. In quel giorno una buona rappre-
sentanza di capi-famiglia di Vigolo, come n’aveano premunito il Parroco ed il Vicario, si presentarono ad 
ossequiare il Santo Cardinale, pregandolo che separasse la loro Chiesa da Tavernola, chè, quanto era 
scabrosa e diffi cile la via che li separa, assai più diffi cile era ormai un amalgama col popolo e coi Sacer-
doti di là. Il Cardinale mandò con loro a Vigolo il suo Convisitatore a verifi care la lunghezza, scabrosità e 
pericoli della strada, la valle minacciosa, la posizione del villaggio, lo stato della Chiesa e se il benefi cio 
di là rendeva proprio 25 scudi. Chiedesse ancora lassù se era vero che i patti del 1480, ripetuti nel 1542, 
iterati nel 1570 non si osservavano, e per colpa di chi. A 
Tavernola queste cose non le potea sapere bene tra per-
ché il Rettore (D.Fenaroli) era cieco, tra perché il Curato 
di Tavernola (D. Leonino de Speris) affatto ignorante (ab-
sque ulterioris eruditionis sensu**), e tra perché il Curato 
di Vigolo, D. Mario, troppo implicato nella faccenda. In-
tanto sospende a divinis Curato e Parroco di Tavernola, 
ed infl igge sospensione e scomunica al disobbediente 
D. Mario Caneparis.
Mons. di S. Lorenzo colla rappresentanza da Vigolo, riferì 
esser vere le ragioni esposte, ed aver trovata la Chiesa in 
ottime condizioni, pulita, ordinata, per cura più dei po-
polani che del Curato. Allora il Cardinale diede certez-
za di esaudirli; mandassero al Vescovo di Bergamo, 
Mons. Gerolamo Regazzoni, una petizione scritta, 
resignando la distinta del benefi cio sito in luogo, e 
stessero ai suoi ordini con pace e docilità. Intanto 
ricevessero per Curato sul luogo un tal D. Alberto 
Alberti, da Gandino, e senza partigianerie.
Quelli di Vigolo, contenti oltre ogni dire, baciarono 
la mano al Cardinale, e promisero fedeltà. Quando la 
Commissione giunse a Vigolo dicendo aver ottenuto la defi nitiva abitazione in luogo del proprio Curato, 
il quale farà tutte le funzioni feriali e festive proprie di una parrocchia, meno solo i matrimoni che si ce-
lebreranno ancora in S. Pietro di Tavernola; fù accolta col suono delle due campane, con gioia di tutto il 
popolo.
E qui giova notare, che dagli atti di S. Carlo, nel faldone “Visite” esistente nell’Archivio archiepiscopale 
di Milano (come ne fe’ nota il Rev. Cesare Molteno, archivista e notaio di Milano, a richiesta del Rev. Ar-
ciprete di Predore Carlantonio Foresti il 10 Febbraio 1761) risulta che la parrocchia antica era S. Pietro in 
Tavernola, ma che nel 1500 si era traslocata nella Chiesa di S. Maria Maddalena, sita al piano sul margine 
del lago, ove stava oramai la maggior parte dei fabbricati e della popolazione. Risulta pure che la vecchia 
Chiesa di S. Michele era sospesa; perché indecente. S. Pietro però serviva ancora per la comodità delle 
cascine e contrade sovrastanti, e così per Vigolo, che quantunque in lotta per separarsi, sentiva sempre 
affetto alla Chiesa di S. Pietro, ove teneva il proprio Cimitero in comune con Tavernola.
Sullo scorcio del 1576, essendo morto il vecchio rettore di Tavernola, D. Franco Fenaroli, fù nominato 
certo D. Franco Lorandi, prete di pietà e di scienza, ma di nulla prudenza nell’agire. Dapprima il Lorandi 
diede ottimi pronostici per la questione di Vigolo, che dopo la visita di S. Carlo andava tranquilla. Egli 
preferiva considerare S. Maria Assunta di Vigolo come un Santuario di Tavernola; con Sacerdote e doti 
propri, ma sempre a sua piena cura e dipendenza. Vigolo temette questa formalità, e alzò la voce per 
la promessa fatta da S. Carlo, di emanciparli. Allora il Lorandi s’impennò, e volle che il Curato di Vigolo, 
D’Alberto, una domenica mattina avvertisse in Chiesa (ed erano presenti più di 400 popolani) che d’allora 
in poi non si avrebbe lassù altra funzione che la Messa festiva; che del resto funerali, battesimi, benedi-
zioni delle donne, residenza del Curato tutto si traslocava, per ordine del Parroco, in Tavernola; e che 

La Santella eretta a Vigolo nel 1985, poco sopra 
il cimitero, in ricordo della vecchia chiesa parroc-

chiale.
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assolutamente non si permetteva ad altro Prete 
di celebrare a Vigolo.
Era quella la Domenica IV dopo l’Epifania, 29 
Gennaio 1577, e non è a dire il mormorio d’indi-
gnazione suscitato nella chiesa da quelle parole, 
tantochè il console e i tre sindaci, saliti alla ba-
laustra, ebbero assai da fare e dire per calmare 
il popolo, lasciar fi nire la S. Funzione senza irri-
verenze e sacrilegi, promettendo che essi stesso 
provvederebbero. Nel pomeriggio, mentre D. 
Alberto, buono e docile, (tanto che i Sindaci dis-
sero al Vescovo: “un ministro così buono e santo 
noi non lo meritemo) si preparava e partiva, si 
adunò il consiglio di Vigolo, convenendo di pa-
zientare qualche mese prima di reclamare presso 
l’autorità competente.”
       
  2 (continua)
* settembre
** senza speranze di miglioramento

Targa all’interno della Santella.

AI TEMPI

Rubrica di ricordi fanciulleschi ma conventualmente religiosi

L’estate delle bambine

Per le bambine del secolo scorso l’estate signifi cava soprattutto ‘na ‘n convent tutti i giorni e 
non solo la domenica. Il convento in questione era l’ex scuola media e nuova scuola elementare 
e dell’infanzia. Ai tempi era la struttura in cui - dopo l’avvallamento del 1906 - erano ospitate le 
orfanelle, allevate, accudite ed educate dalle Suore di 
Maria Bambina con i fondi della Pia Opera intitolata al 
benefattore Buonomo Cacciamatta. I due edifi ci princi-
pali mantengono globalmente l’aspetto originario, ma 
gli annessi e le pertinenze erano molto diversi. Dove 
oggi sorge il Palazzetto dello Sport c’era l’ortaia dè le 
moneghe, un bellissimo terreno coltivato ad ortaggi 
e con alberi da frutto e l’area del piccolo parcheggio 
davanti alla palestra corrispondeva al porcile, al pol-
laio ed alle conigliere; oggi di tutto ciò rimangono il 
vecchio portale d’accesso sull’angolo della valle verso 
il lago e parte del muretto di confi ne con la val-
letta secondaria. Il piazzale dedicato a Teresi-
na Pusterla era un grande cortile pavimentato 
a ghiaietto, rinfrescato dagli alberi di gelso ed 
impreziosito da una grotta artifi ciale di tufo con 
le statue della Madonna di Lourdes e di Berna-
dette Soubirous. Il Centro Anziani infi ne era sede, verso la valle del Rino, di una falegnameria e, 
verso il cortile, dei magazzini delle suore e dei servizi igienici ad uso pubblico; il pezzo più curio-
so – ora un po’ trascurato – era la fontana a forma di trifoglio con il mascherone centrale per rubi-
netto, un luogo privilegiato per i giochi di fantasia: dentro quella fontana e con addosso qualche 
costume teatrale logoro concesso dalle suore, ci sentivamo tutte principesse nel loro castello da 

Nella foto si scorge parte della grande “ortaia” 
che c’era dove adesso c’è il Palazzetto dello Sport
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fi aba. Il grande cortile era il luogo eletto dei nostri giochi: alla domenica prima del catechismo e 
nella bella stagione al mattino, si giocava a Palla Cadorna, a Girogirotondo, a Oh quante belle 
fi glie madama Doré, a scaalchine e giochi vari con il pallone, a ciche (le biglie), a Questo è il ser-
pente che vien giù dal monte, a Io son contadinella alla campagna bella, a saltà ‘n corda. Giocare 
però era un premio; per meritarselo, durante l’anno scolastico bisognava non solo partecipare 
al catechismo – impartito dalle suore a bambine e ragazze – ma saperlo a memoria e conoscere 
alla perfezione passi della Bibbia, del Vangelo ed episodi salienti della vita di Gesù e dei Santi 
e soprattutto delle Beate Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, e durante l’estate aver fre-
quentato con profi tto la Scuola del Lavoro. A questo punto però è necessaria una disgressione 
sulle suore : suor Enrica e suor Felicita erano le maestre dell’asilo, c’era poi la superiora – che 
non usciva quasi mai dall’area strettamente conventuale  – la suora della cucina, suor Cirilla – 
addetta secondo noi prevalentemente a brontolare –  e la Sorella, vecchissima e curva ma in 
grado di badare a polli, conigli e maiali; ma la 
vera eminenza grigia dell’Istituto Cacciamatta 
era la mitica suor Margherita, addetta all’orga-
nizzazione del convento, alle relazioni esterne, 
ai rapporti con la parrocchia e con la scuola, 
responsabile del catechismo femminile e del-
la Scuola del Lavoro. Suor Margherita era una 
donna di cui oggi si è perso lo stampo: picco-
la, andatura da marinaio a causa delle gambe 
storte nascoste sotto la lunga veste nera, gran-
di occhi verdi bellissimi ed espressivi, baffi  
d’ordinanza come era nel protocollo delle 
suore di una volta - quelle vere fatte a suo-
ra -  e un’intelligenza da far invidia ad Ein-
stein. Faceva una gran soggezione dovuta 
però all’autorevolezza connaturata alla sua 
personalità ed era rispettata e benvoluta da 
tutti, vecchi, adulti e giovani e soprattutto dalle bambine affi date ai suoi insegnamenti.   Bisogna 
sapere che ai tempi si diventava grandi a undici anni, almeno fi no alla provvidenziale istituzione 
della scuola media obbligatoria, ma fi no ai primi anni ’60 il destino di tante bambine dopo la li-
cenza elementare – che non poche conseguivano anche a tredici o quattordici anni  –  era quello 
di lasciare paese e famiglia per andare a fare le serve – le serve proprio, non le cameriere o le colf 
-  a Bergamo o a Milano.  Fino alla quinta però, si trascorreva parte delle vacanze andando ad 
imparare il ricamo, il cucito ed il lavoro a maglia da suor Margherita in convento, con l’obiettivo 
principale ma non dichiarato di andare prevalentemente a giocare. La stanza con il bell’ingresso 
ad arco sul cortile era la sede della Scuola del Lavoro, orgoglio di suor Margherita, dove lei con 
tanta pazienza insegnava ad usare ago e fi lo, a lavorare all’uncinetto e con i ferri da calza, a fare 
le imbastiture, il rammendo, gli orli e i vari ricami e dove le più brave cominciavano anche a pre-
parare il corredo, come si usava una volta. Io non appartenevo a quest’ultima categoria e questo 
era uno dei crucci di suor Margherita che non poteva concepire – parole sue – che una scitina 
tanto brava a scuola, non fosse in grado di sferruzzare una patina dè la cuerta a maglia rasata e 
dalla forma vagamente quadrata. A volte rinunciava all’impresa e mi dava il compito di leggere 
ad alta voce le Vite dei Santi o i Fioretti di San Francesco e questo invece mi risultava talmente 
congeniale che le altre bimbe mi ascoltavano rapite mentre dalle loro mani nascevano bellissimi 
centrini e lavori all’uncinetto. E così l’estate trascorreva tra compiti e doveri, ma anche tra giochi, 
letture e … bagni al lago, quelli però di nascosto dalle suore, che comunque ci rimproveravano 
preventivamente tutti i giorni, visto che ai tempi e per la loro rigida morale, andare a nuotare pur 
con costumi interi molto castigati, era ritenuta una pratica un po’ sconveniente anche per delle 
bambine.

 Maria Foresti

Il grande cortile davanti all’Istituto con la Scuola 
di Lavoro, cui si accedeva dalla porta con l’arco 

in pietra
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo il ricordo di Suor Edvige Martinelli, nostra compaesana, 
pervenutoci dalle sue consorelle dell’Ordine delle Salesiane di San Giovanni Bosco, Figlie di 
Maria Ausiliatrice.

Carissime sorelle, 
il 4 luglio 2019, presso l’ospedale Egas Moniz di Lisbona, alle ore 21 il Signore ha chiamato a sé la nostra cara Suor 
Edvige Martinelli. 
Nacque a Tavernola Bergamasca il 5 settembre 1920 in una famiglia profondamente cristiana. Suo padre, Giò Batti-
sta Martinelli, e sua madre, Marietta Balducchi, educarono con affetto i loro otto figli cementando il loro amore per 
Dio e la Vergine Maria. Edvige fu battezzata il giorno dopo la sua nascita; all’età di dieci anni, il 23 novembre 1930, 
ricevette il Sacramento della Cresima. Questo dono di fede accolto e nutrito sarà sempre un motivo per rendere 
grazie a Dio, e lo fece anche con i grandi doni artistici che il Signore le aveva donato. Il fonte battesimale della 
parrocchia di Sant’Antonio di Vendas Novas (Portogallo) è una delle testimonianze più evidenti di questi doni con i 
suoi bei dipinti e ornamenti, e così anche la parrocchia di San Domenico Savio.
Fin dalla sua tenera età sentì la chiamata del Signore. Il contatto con una missionaria del suo paese, Figlia di Maria 
Ausiliatrice, che era passata da casa sua, fece nascere in Edvige il grande desiderio di essere anche lei missionaria! 
Ma il sacerdote che la guidò, don Piero Bonicelli, la invitò e accompagnò a ripensare bene e a fondare le sue moti-
vazioni che la portavano a seguire il Signore. La paura di ricevere un “no” da parte di suo padre, non le permise di 
“andare in fretta” come il suo cuore avrebbe desiderato, ma poi arrivò l’autorizzazione del papà e questo le diede 
le ali. Il 20 agosto 1935 entrò a Torino nella Casa Madre Mazzarello e poi fece l’Aspirantato a Arignano. Il 31 gen-
naio 1938, sempre nella Casa Madre Mazzarello di Torino iniziò il Postulato, seguito poi dal Noviziato a Casanova di 
Carmagnola. Emise la sua prima professione religiosa il 5 agosto 1940. Suor Edvige ha lasciato scritto nei suoi brevi 
cenni autobiografici: “Prove e difficoltà non mi hanno deluso, ma sono sempre stata felice nella mia scelta. La mia 
prima professione è stata una giornata indimenticabile e anche per anni ne sono stata commossa”.
I tempi erano difficili a causa della seconda guerra mondiale. In attesa di migliori possibilità per realizzare il suo 
sogno missionario, studiò e insegnò ricamo, taglio e cucito nelle comunità a cui fu destinata dall’obbedienza: Torino 
e Castelnuovo.
La guerra si era diffusa in tutta Europa e solo il 25 agosto 1946 suor Edvige potè finalmente arrivare in Portogallo, 
dove donò tutto il suo cuore e la sua anima alla missione per oltre settant’anni. Inizialmente, fino al 1958, lavorò 
come assistente, insegnante di ricamo, taglio e cucito nella “Casa 28 maggio” a Caparica (Portogallo). Dal 1958 al 
1968 nella “Casa Santa Clara” continuò la stessa attività, assicurando anche lezioni di artigianato e teatro. Nell’an-
no 1968/69 fu inviata ad Oporto, nella casa “Nostra Signora Addolorata e San Giuseppe, Postigo del Sole”, dove 
si dedicò alle ragazze interne. Nel 1969 tornò in Italia e seguì un periodo di formazione e di sosta a Torino, Casa 
di Rivalta, “Laura Vicunha”, dove per due anni lavorò come assistente nell’oratorio, mentre frequentava un corso 
di animazione sportiva. Ma l’amore per la terra scelta dal suo cuore missionario la riportò in Portogallo, destinata 
dall’obbedienza al “Collegio Laura Vicunha”, a Vendas Novas, dove rimase dal 1971 al 2015: quarantaquattro anni 
di piena attività giovanile, mettendo a servizio della missione i suoi doni artistici di ricamo, pittura e teatro.
Suor Edvige scrive nelle sue note: “Sebbene non mi mancassero difficoltà e preoccupazioni, ho sempre cercato di 
mantenermi tranquilla; il Signore mi ha riempito di grazie e felicità. La vita religiosa, come ogni altra vocazione, è 
meravigliosa quando ti lasci guidare dal Signore e da coloro che ti amano e ti circondano”. Per questo era sempre 
allegra e sorridente e le piaceva comunicare con tutti.
Durante i quattro anni vissuti nella Casa di Riposo “San Josè” di Manique, la nostra sorella sentì profondamente 
la nostalgia della vita attiva: le mancavano i giovani, ex allievi/e che amava così profondamente, ma si rese conto 
che le sue forze non le permettevano più di dedicarsi a loro come un tempo e, a poco a poco, cominciò a offrire al 
Signore la stanchezza e la debilitazione fisica. Di tanto in tanto la si sentiva dire: “Sei tu, Gesù, che mi aiuti in tutta 
la mia vita!” E ancora: “Ciò che conta è vivere amando il nostro Dio”. Trascorreva le giornate con il suo rosario in 
mano e balbettava, più o meno consapevolmente, qualche lode mariana.
Nonostante la sua fragilità aveva espressioni di pura semplicità, gratitudine e affetto per coloro che si prendevano 
cura di lei e per tutte le sorelle della comunità. Le piaceva partecipare attivamente ai momenti di convivialità, anche 
se spesso doveva rinunciare perché non le era più possibile.
A pochi mesi dal compimento dei suoi novantanove anni di vita, tutti dedicati alla causa del Regno e alla condivi-
sione dei doni ricevuti, il Signore l’ha chiamata: lodiamolo e ringraziamolo per la fedeltà vocazionale della cara Suor 
Edvige Martinelli e anche per tutti i semi di bene lasciati dovunque lei è passata. Dio sia la sua ricompensa!
Il 30 giugno subì un forte ictus ischemico; fu immediatamente trasportata al pronto soccorso e poi all’ospedale San 
Francesco Xavier, per essere trasferita ancora, il giorno seguente, all’ospedale di Egas Moniz, sempre a Lisbona, 
dove, alle ore 21 del 4 luglio, Dio è venuto a prenderla e portarla in Paradiso.
Abbiamo ora un’altra sorella che intercede per noi presso il Signore. Consegniamole le sorelle malate, chiediamo 
per ciascuna di loro il dono della vigilanza e la grazia di nuove vocazioni alla vita consacrata salesiana, con il cuore 
e lo stile di San Giovanni Bosco e di Santa Maria Mazzarello.

						      L’Ispettrice
				            Sr. Rosa Candida da Lage Gomes
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25ANAGRAFE PARROCCHIALE
RINATI ALLA GRAZIA

7 LUGLIO 2019
CONSOLI GIORGIO
di ALBERTO e ANNALISA MISTONE

1 SETTEMBRE 2019
CADEI ANNA
di GIUSEPPE E PAOLA FENAROLI

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

17.07.2019
MARTINELLI GIOVANNI

di anni 50

05.07.2019
FORESTI  PIETRO

 di anni 68

“Coloro che amiamo e che ab
biamo perduto non sono più 

dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo.”

22.07.2019
CRISTINELLI GIUSEPPINA

di anni 89
Non piangete, io continuerò
ad amarvi al di là della vita.

L’amore è l’anima 
e l’anima non muore.
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27.08.2019
COLOSIO MARIO PAOLO

di anni 83
Il suo ricordo di uomo semplice

ed onesto rimanga vivo nel cuore
della sua famiglia e di quanti
lo conobbero e lo amarono.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI FUORI PARROCCHIA

23.07.2019
ZANNI ALESSANDRA ved. FILIPPI

 di anni 97

04.07.2019
SUOR EDVIGE MARTINELLI

di anni 98

02.09.2019
BALDUCCHI NATALINA 

ved. BETTONI
di anni 92

Mamma, come sulla terra ci guidasti
nei nostri primi passi,
ora dal Cielo guidaci

nel retto pensiero della vita.

02.08.2019
BETTONI VALENTINO

di anni 78

“Quelli vestiti di bianco chi sono donde vengono? Essi sono 
coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e
 hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue 
dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio…

…li guiderà alle fonti delle acque della
vita e Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.”

Apocalisse, 7,13-17

04.09.2019
BETTONI PASQUALE

di anni 87

Chi ti conobbe ti amò. Chi ti amò ti piange.
Ora assistici dal Cielo

Come hai sempre fatto sulla terra.
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27CALENDARIO COMUNITARIO
Nota bene: per le giornate non calendarizzate qui sotto vedere ORARIO FUNZIONI LI-
TURGICHE a pagina 2

Settembre 2019

Domenica 15 XXIV del tempo ordinario
Ore 8,30 S. Messa a Cambianica
Ore 10,00 S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
Lunedì 16 SANTI CORNELIO, papa E CI-
PRIANO, vescovo, martiri Memoria
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20,00 S. Messa a San Pietro
Ore 20,45 Consiglio Pastorale Parrocchiale
Mercoledì 18
Ore 8,00 Lodi e S. Messa in Parrocchia
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.30 Recita del S. Rosario in Parroc-
chia
Sabato 21 SAN MATTEO, apostolo ed 
Evangelista Festa
Ore 15,00 Matrimonio Foresti - Fenaroli a 
Cortinica
Ore 16,00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18,00 S. Messa a Cortinica
Domenica 22 XXV del tempo ordinario
Un caffè al giorno... 
Messe in orario festivo
Lunedì 23 SAN Pio da Pietrelcina, sacer-
dote Memoria
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20,00 S. Messa a San Pietro
Sabato 28
Ore 16,00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18,00 S. Messa a Cortinica
Ore 20,00 Concerto della Banda a Cam-
bianica
Domenica 29 santi arcangeli Michele 
Gabriele e Raffaele
Ore 8,30 S. Messa in Parrocchia
Ore 10,30 S. Messa a Cambianica
Ore 18,00 S. Messa e Processione a Cam-
bianica

Ottobre 2019

Martedì 1 SANTA TERESA DI GESU’ 
BAMBINO, vergine e dottore della Chie-
sa Memoria 

Inizio del MESE MISSIONARIO
Ore 8,00 Lodi e S. Messa in Parrocchia
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.30 Esposizione ed adorazione euca-
ristica
Mercoledì 2 SANTI ANGELI CUSTODI 
Memoria
Ore 8,00 Lodi e S. Messa in Parrocchia
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.30 Recita del S. Rosario in Parroc-
chia 
Venerdì 4 SAN FRANCESCO D’ASSISI, 
Patrono d’Italia Festa 
Ore 8,00 Lodi e S. Messa in Parrocchia
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Domenica 6 XXVI del tempo ordinario
Messe in orario festivo
Venerdì 11 san Giovanni XXIII, papa
Ore 15,00 Catechesi 1 e 2 media
Sabato 12
Ore 14,00 Incontro Genitori e ragazzi in 
teatro
Ore 14.30 Catechesi Elementari
Domenica 13 BEATA VERGINE MARIA 
DEL ROSARIO 
Ore 8.30 S. Messa a Cambianica
Ore 10.00 S. Messa in Prepositurale
Ore 15,30 Rosario e Processione Madonna 
del Rosario
Ore 18.00 S. Messa in Prepositurale 
Lunedì 14
Ore 15,00 Conferenza San Vincenzo
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro 
Venerdì 18 san Luca evangelista, festa
Ore 15.00 Catechesi Medie 
Sabato 19
Ore 14.30 Catechesi Elementari
Domenica 20 XXIX DEL TEMPO ORDI-
NARIO 
Giornata Missionaria Mondiale 
Lunedì 21
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro 
Martedì 22 San Giovanni Paolo II, Papa
Ore 8,00 Lodi e S. Messa in Parrocchia
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Mercoledì 23 
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Ore 20.30 Recita del S. Rosario in Parroc-
chia 
Venerdì 25
Ore 15.00 Catechesi e Confessioni ele-
mentari e medie 
Sabato 26
Ore 10,00 Confessioni Elementari
Dalle 14 alle 17 Confessioni
Ore 14.30 Catechesi Elementari 
Domenica 27 XXX DEL TEMPO ORDI-
NARIO
Messe in orario festivo
Lunedì 28 Santi Simone e Giuda, Apo-
stoli
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in Cappella 
dell’Oratorio 
Ore 8,00 Lodi e S. Messa a Cambianica 
Giovedì 31
Dalle 14 alle 17 Confessioni
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 21.00 Notte sotto le stelle in Oratorio

Novembre 2019

1 Venerdì 1 TUTTI I SANTI Solennità 
Ore 8.30 S. Messa a Cambianica
Ore 10.00 S. Messa in Prepositurale
Ore 15.00 Processione e S. Messa al Cimi-
tero 
Sabato 2 COMMEMORAZIONE DI TUT-
TI I FEDELI DEFUNTI
Ore 8.00 S. Messa a Cambianica
Ore 9.00 S. Messa al Cimitero
Ore 16,00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa in Prepositurale 
Domenica 3 
XXXI DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8.30 S. Messa a Cambianica
Ore 10.00 S. Messa in Prepositurale
Ore 18.00 S. Messa in Prepositurale
Lunedì 4 SAN CARLO BORROMEO, ve-
scovo Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 15.00 S. Messa al Cimitero
Martedì 5 Santi e Beati di cui si conser-
vano le reliquie
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica

Ore 8.30 Esposizione ed adorazione euca-
ristica
Ore 15.00 S. Messa al Cimitero 
Mercoledì 6
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 15.00 S. Messa al Cimitero
Giovedì 7
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 15.00 S. Messa al Cimitero
Venerdì 8
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 15.00 S. Messa al Cimitero
Ore 15.00 Catechesi Medie 
Sabato 9 dedicazione della basilica late-
ranense
Ore 14.30 Catechesi Elementari
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa in Prepositurale 
Domenica 
10 XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
Un caffè al giorno... 
Messe in orario festivo
Lunedì 11 san Martino di Tours, vescovo
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in Cappella 
dell’Oratorio
Ore 15.00 Conferenza San Vincenzo 
Venerdì 15 
Ore 15.00 Catechesi Medie 
Sabato 16 
Ore 14.30 Catechesi Elementari
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa in Prepositurale 
Venerdì 29 novembre
Sabato 30 novembre

Dicembre 2019

Domenica 1 dicembre TRIDUO DI PRE-
GHIERA PER I DEFUNTI
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